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TITOLO I  -  Scopo – Oggetto 

Articolo 1  -  Premessa 
Nello spirito della Costituzione della Repubblica Italiana ed in ossequio a quanto previsto 
dagli artt. 36 e seguenti del Codice Civile è costituita, ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 
266 e della legge regionale 13 settembre 1993, n. 39, un’Associazione sportiva 
dilettantistica, culturale, di volontariato, apartitica e aconfessionale, denominata "QUATTRO 
PER QUATTRO SARDEGNA CLUB - Associazione Sportiva Dilettantistica" (di seguito 
denominata QUATTRO PER QUATTRO SARDEGNA CLUB A.S.D.), con sede in Quartu 
Sant’Elena (CA), Strada comunale Pardinixeddu n°12. 
Il sodalizio si conforma alle norme e alle direttive degli organismi dell’ordinamento sportivo, 
con particolare riferimento alle disposizioni del CONI nonché  agli Statuti ed ai Regolamenti 
delle Federazioni sportive nazionali o dell’ente di promozione sportiva cui l’associazione si 
affilia mediante delibera del Consiglio Direttivo. 

Articolo 2  -  Definizione 
L’associazione è un centro permanente di vita associativa a carattere volontario e 
democratico la cui attività è espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo. 
Essa non ha alcun fine di lucro e opera per fini sportivi, ricreativi, culturali e di volontariato e 
per l’esclusivo soddisfacimento di interessi collettivi. 

Articolo 3  -  Obiettivi 
QUATTRO PER QUATTRO SARDEGNA CLUB A.S.D. si propone di: 
1) Promuovere con ogni mezzo le attività del fuoristrada automobilistico sotto gli aspetti 

ricreativo, sportivo, scientifico, sociale e turistico, nel rispetto della natura e dell'ambiente.  
2) Promuovere e sviluppare attività sportive dilettantistiche connesse, a puro titolo 

esemplificativo e non esaustivo, alle discipline legate al fuoristrada, intesa come mezzo 
di formazione psico-fisica e morale dei soci, mediante la gestione di ogni forma di attività 
agonistico-ricreativa e di ogni altro tipo di attività motoria e non, idonea a promuovere la 
conoscenza e la pratica di attività sportive dilettantistiche. 

3) Costituire al suo interno un proprio gruppo di Protezione Civile per intervenire, ove 
possibile, in tutte le operazioni di soccorso (anche preventive) richieste in caso di 
pubbliche calamità, nel pieno rispetto delle leggi regionali e nazionali. 

4) Svolgere attività di salvaguardia dell’ambiente e di ricognizione del territorio (mappatura, 
vigilanza e segnalazione di incendi boschivi, ripristino di mulattiere, rimozione di piccole 
frane, mappatura delle discariche abusive, operazioni di pulizia da rifiuti). 

5) Favorire con adeguate iniziative la conoscenza e la valorizzazione dell'identità sarda, 
organizzando escursioni e raduni sociali, attività sportive agonistiche e amatoriali, nel 
rispetto delle forme organizzative previste dall'autorità sportiva.  

6) Gestire impianti propri o di terzi, adibiti a palestre, campi off-road e strutture sportive di 
vario genere. 

7) Attivare e sottoscrivere rapporti e convenzioni con Enti pubblici e privati per gestire 
impianti sportivi e servizi connessi, ivi comprese le aree di verde pubblico o attrezzato, e 
collaborare per lo svolgimento di manifestazioni ed iniziative sportive.  
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8) Indire ed organizzare corsi di avviamento allo sport, con particolare riferimento alla guida 
in fuoristrada, per i propri soci e per i terzi e gli Enti in genere che lo  richiedano, nonché 
corsi di formazione e di qualificazione per operatori sportivi ed ogni altra forma di attività 
didattica per l’avvio, l’aggiornamento ed il perfezionamento nelle attività sportive.  

9) Promuovere ed organizzare per i propri associati viaggi e soggiorni turistici, in diretta 
attuazione degli scopi istituzionali.  

10) Studiare, promuovere e sviluppare nuove metodologie per migliorare l’organizzazione e 
la pratica dello sport. 

11) Organizzare squadre sportive per la partecipazione a campionati, gare, concorsi e 
manifestazioni di diverse discipline sportive.  

 
TITOLO II  -  Affiliazione 

Articolo 4  -  Condizioni 
L’Associazione accetta incondizionatamente di conformarsi alle norme ed alle direttive del 
CONI, delle federazioni e degli enti di promozione sportiva a cui aderisce e si impegna ad 
accettare eventuali provvedimenti disciplinari che gli organi competenti degli stessi 
dovessero adottare a suo carico, nonché le decisioni che gli organi stessi dovessero 
assumere in tutte le vertenze di carattere tecnico-disciplinare attinenti alle attività sportive.  

 
TITOLO III  -  Soci 

Articolo 5  -  Soci 
L'Associazione riconosce un'unica figura di socio, quella di Socio ordinario, tenuto ai doveri 
e diritti previsti nel presente Statuto e tenuto al rispetto delle norme previste dal regolamento 
interno e dal codice etico adottato. 
Il numero dei soci è illimitato ed all’Associazione possono aderire liberamente tutti i cittadini 
che abbiamo raggiunto il diciottesimo anno di età e i soggetti collettivi che ne condividano gli 
scopi e che si impegnino a realizzarli. 
Le società, associazioni ed Enti che intendano diventare soci del sodalizio dovranno 
presentare richiesta di associazione firmata dal proprio rappresentante legale. 
All’atto dell’accettazione della richiesta da parte dell’Associazione il richiedente acquisirà ad 
ogni effetto la qualifica di socio.  
In ogni caso è esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. 

Articolo 6  -  Ammissione 
Per essere ammessi all'Associazione è necessario presentare richiesta scritta al Consiglio 
Direttivo della QUATTRO PER QUATTRO SARDEGNA CLUB A.S.D., previa presentazione 
da parte di almeno due soci, indicando l'espressa volontà di attenersi al presente Statuto ed 
alle deliberazioni degli Organi sociali. 
L'Ammissione è deliberata dal Consiglio Direttivo, il quale si riserva di accettare o rigettare la 
domanda di adesione. L'eventuale rigetto deve essere comunicato entro trenta giorni dalla 
richiesta mediante comunicazione scritta contenente la relativa motivazione. Dietro richiesta 
del proponente l'ammissione sarà esaminata dalla Assemblea dei soci nella prima sessione 
utile. 
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Articolo 7  -  Diritti dei soci 
La  qualifica di socio attribuisce il diritto di: 
- partecipare a tutte le attività promosse dell’Associazione; 
- partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio voto nelle sedi deputate, anche in 

ordine all’approvazione e modifica delle norme dello Statuto e di eventuali regolamenti; 
- godere dell’elettorato attivo e passivo per le elezioni degli organi direttivi. 
I soci sono tenuti: 
- all’osservanza dello Statuto, del Regolamento interno e delle deliberazioni assunte dagli 

organi sociali; 
- al pagamento nei termini del contributo associativo. 

Articolo 8  -  Quota di associazione 
Si intendono regolarmente iscritti i Soci ordinari in regola con il versamento della quota 
sociale. 
Tale quota dovrà essere determinata annualmente per l’anno successivo con delibera del 
Consiglio Direttivo e in ogni caso non potrà mai essere restituita. 
Le quote o i contributi associativi sono intrasmissibili e non rivalutabili. 

Articolo 9  -  Libro soci 
I soci sono iscritti in un apposito “Libro dei soci” che deve tenersi costantemente aggiornato 
a cura del Presidente dell’Associazione. 

Articolo 10  -  Retribuzioni e rimborsi 
Le prestazioni fornite dagli aderenti non possono essere retribuite in alcun modo, nemmeno 
dal beneficiario. 
Al socio potranno essere soltanto rimborsate le spese effettivamente sostenute per l’attività 
prestata, entro limiti preventivamente stabiliti. 

Articolo 11  -  Perdita qualifica di socio 
La qualifica di socio si perde per recesso, esclusione o a causa di morte. 

Articolo 12  -  Dimissioni e cause di esclusione 
Le dimissioni da socio dovranno essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo. 
L’esclusione sarà deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del socio: 
a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, degli eventuali regolamenti e 

delle deliberazioni  adottate dagli organi dell’Associazione; 
b) che si renda moroso nel versamento del contributo annuale per un periodo superiore a 

due mesi decorrenti dall’inizio dell’esercizio sociale; 
c) che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell’Associazione; 
d) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali, all’Associazione. 

Articolo 13  -  Esclusione 
Le deliberazioni prese in materia di esclusione devono essere comunicate ai soci destinatari 
mediante lettera, ad eccezione del caso previsto alla lettera b) dell’articolo 12, e devono 
essere motivate. 
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Il socio interessato dal provvedimento ha quindici giorni di tempo dalla ricezione della 
comunicazione per chiedere la convocazione dell’Assemblea, al fine di contestare gli 
addebiti a fondamento del provvedimento di esclusione. 
L’esclusione diventa operativa con l’annotazione del provvedimento nel libro dei soci, che 
avviene decorsi venti giorni dall’invio del provvedimento ovvero in seguito alla delibera 
dell’assemblea che abbia ratificato il provvedimento di esclusione adottato dal Consiglio 
Direttivo. 

 
TITOLO IV  –  Organi sociali 

Articolo 14  -  Organi dell’Associazione 
Gli organi sociali sono:  

l’Assemblea dei Soci 

il Consiglio Direttivo 

il Presidente  

il Segretario - Tesoriere 

il Collegio dei Revisori contabili. 

Articolo 15  -  Assemblea dei Soci  
L’Assemblea dei Soci è il massimo organo deliberativo dell’Associazione ed è convocata in 
sessioni ordinarie e straordinarie. Quando è regolarmente convocata e costituita, 
rappresenta l’universalità degli associati e le deliberazioni da esse legittimamente adottate 
obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti o dissenzienti. 
Possono prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie e hanno diritto di voto nelle 
stesse solo i soci maggiorenni in regola con il pagamento della quota annua. 
La convocazione dell’Assemblea ordinaria potrà essere richiesta al Consiglio Direttivo da 
almeno 1/3 (un terzo) degli associati in regola con il versamento della quota annuale di 
iscrizione. In tal caso la convocazione è atto dovuto da parte del Consiglio Direttivo e 
l’Assemblea dovrà avere luogo entro trenta giorni dalla data della richiesta.  
L’Assemblea dovrà avere luogo nella sede dell’Associazione o comunque in un luogo adatto 
a garantire la massima partecipazione degli associati.  

Articolo 16  -  Compiti dell’Assemblea  
Spetta all’Assemblea eleggere il Presidente, il Consiglio Direttivo, il Collegio dei Revisori 
contabili e deliberare sugli indirizzi e sulle direttive generali dell’Associazione, su tutti gli 
oggetti attinenti alla gestione dell’Associazione, riservati alla sua competenza dal presente 
statuto o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo, e su tutti gli argomenti attinenti alla 
vita ed ai rapporti dell’Associazione che non rientrino nella competenza dell’Assemblea 
straordinaria e che siano legittimamente sottoposti al suo esame. 
La convocazione dell’Assemblea ordinaria avverrà minimo sette giorni prima mediante 
comunicazione agli associati a mezzo posta elettronica o sms, nonché mediante affissione 
nella sede dell’Associazione e nel sito internet della stessa. Nella convocazione 
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dell’Assemblea devono essere indicati il giorno, il luogo e l’ora dell’adunanza della prima e 
della seconda convocazione, l’ordine del giorno degli argomenti da trattare. 
L’assemblea dovrà essere convocata a cura del Consiglio Direttivo almeno una volta l’anno 
per l’approvazione del bilancio preventivo e del rendiconto economico e finanziario. Potrà 
essere convocata dal Consiglio Direttivo ogni qualvolta quest’ultimo ne ravvisi la necessità.  
L’Assemblea ordinaria dei Soci deve essere altresì convocata quando ne è fatta richiesta 
motivata, con tassativa indicazione degli argomenti da trattare, da almeno un terzo dei soci 
ovvero da un terzo dei componenti il Consiglio Direttivo. 
Le Assemblee sono presiedute dal Presidente dell’Associazione o, in caso di sua assenza o 
impedimento, dal Vice Presidente o da un membro del Consiglio Direttivo o da una persona 
legittimamente intervenuta all’Assemblea e designata dalla maggioranza dei presenti.  
L’assemblea nomina un Segretario e, se necessario, due scrutatori.  
Il Presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle votazioni.  
Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal Presidente della stessa, 
dal Segretario e, se nominati, dai 2 scrutatori. Copia del verbale sarà messo a disposizione 
di tutti gli associati, nelle forme ritenute più idonee dal Consiglio Direttivo a garantirne la 
massima diffusione.  

Articolo 17  -  Assemblea straordinaria. 
L'assemblea viene considerata straordinaria quando si riunisce per deliberare sulle 
modificazioni dello statuto, sullo scioglimento dell’Associazione e sulle modalità di 
liquidazione. 
La convocazione dell’Assemblea straordinaria dovrà essere fatta con un preavviso di 
almeno sette giorni e avverrà con le stesse forme di comunicazione previste per quella 
ordinaria.  

Articolo 18  -  Validità assembleare. 

1) L’Assemblea Ordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita se presente, 
anche mediante delega, la metà più uno degli associati aventi diritto.  

2) L’Assemblea Straordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita se presenti, 
anche mediante delega, i 2/3 (due terzi) degli aventi diritto.  

3) In seconda convocazione l’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente 
costituita qualunque sia il numero degli intervenuti presenti.  

4) Tutte le deliberazioni sono valide se riportano un numero di voti che rappresenti la 
maggioranza degli intervenuti, fatta eccezione per l’Assemblea convocata per lo 
scioglimento dell’Associazione per il quale occorrerà il voto favorevole dei 3/4 (tre quarti) 
degli associati.  

5) Ogni Socio ha diritto ad un voto. Ogni Socio può, mediante delega scritta, farsi 
rappresentare in Assemblea da altro Socio. La delega di rappresentanza può essere 
conferita soltanto per singole Assemblee, con effetto anche per gli eventuali 
aggiornamenti, e non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco. 
Per ciascun Socio, le deleghe non possono superare il numero di una delega. 

Articolo 19  -  Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo (di seguito denominato C.D.) è formato da tre a sette componenti scelti 
fra gli Associati ed eletti dall’Assemblea.  
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I componenti restano in carica due anni e sono rieleggibili.  
Il Consiglio Direttivo, appena formato, elegge nel suo seno il Vice Presidente, il Segretario e 
il Tesoriere. 
Il Segretario può ricoprire anche l’incarico di Tesoriere.  
Non possono fare parte del Consiglio Direttivo (C.D.) coloro che ricoprono analoga carica in 
altre associazioni e società sportive dilettantistiche, nell’ambito della medesima disciplina, 
facente capo ad un Ente di promozione sportiva, ovvero nell’ambito della medesima 
federazione o disciplina associata se riconosciuta dal C.O.N.I.  

Articolo 20  -  Surroga dei consiglieri 
Nel caso in cui, per una qualsiasi ragione, durante il corso dell’esercizio venissero a 
mancare uno o più consiglieri, i rimanenti provvederanno alla loro sostituzione ed 
integrazione nominando i primi tra i non eletti, che resteranno in carica sino allo scadere 
dell’intero Consiglio. Nel caso di impossibilità di attuare detta modalità, il Consiglio può 
nominare altri soci, che assumeranno la carica se la nomina verrà ratificata dalla successiva 
assemblea sociale. 

Articolo 21  -  Deliberazioni del C.D. 
Le deliberazioni del C.D. sono valide se è intervenuta la maggioranza dei suoi componenti. 
In caso di parità, il voto del Presidente è determinante.  

Articolo 22  -  Presidente  
Il Presidente è eletto dall’Assemblea, resta in carica due anni ed è rieleggibile. L’elezione del 
Presidente è contestuale all’elezione del Consiglio Direttivo. 
Il Presidente ha la rappresentanza e la firma legale dell’Associazione, ha il potere di 
ordinaria amministrazione in via autonoma e, previa delibera del C.D., il potere di 
straordinaria amministrazione.  
Il Presidente può delegare la firma per atti singoli e lo svolgimento delle operazioni connesse 
alla gestione di conti correnti bancari e postali. Tale deleghe debbono risultare per atto 
scritto e da apposite delibere. 
Non possono assumere la carica di Presidente coloro che ricoprono analoga carica in altre 
associazioni e società sportive dilettantistiche, nell’ambito della medesima disciplina, facente 
capo ad un Ente di promozione sportiva, ovvero nell’ambito della medesima federazione o 
disciplina associata se riconosciuta dal C.O.N.I.  
In caso di assenza o impedimento del Presidente, le sue mansioni vengono esercitate dal 
Vice Presidente (vicario).  
In caso di dimissioni, spetta al Vice Presidente convocare entro trenta giorni l’Assemblea per 
l’elezione del nuovo Presidente.  

Articolo 23  -  Vice Presidente (vicario) 
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento 
temporaneo ed in quelle mansioni per le quali venga espressamente delegato.  

Articolo 24  -  Segretario  
Il Segretario dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio Direttivo e del Presidente, redige 
i verbali delle riunioni, provvede alla corrispondenza e, qualora svolga anche la funzione di 
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Tesoriere, cura l’amministrazione dell’Associazione ed è incaricato della tenuta dei libri 
contabili, nonché delle riscossioni e dei pagamenti da effettuarsi previo mandato del C.D. 
Nelle Assemblee elettive è preposto alla verifica dei poteri.  

Articolo 25  -  Collegio dei revisori contabili 
Il Collegio dei revisori contabili è composto da due a quattro membri. Ha funzione di verifica, 
analisi e valutazione sistematica delle transazioni e della situazione economica 
dell’Associazione, così come della loro presentazione nella contabilità, negli archivi contabili 
e negli altri documenti finanziari. 
I componenti del Collegio dei revisori contabili vengono eletti dall’Assemblea dei soci. 

Articolo 26  -  Scioglimento dell’Associazione 
Lo scioglimento dell’Associazione può essere deliberato dall’Assemblea Straordinaria con il 
voto favorevole di almeno i 2/3 (due terzi) dei soci aventi diritto al voto ovvero dei 2/3 (due 
terzi) dei soci presenti nell’Assemblea in seconda convocazione. In caso di scioglimento 
sarà nominato un liquidatore, scelto anche tra i non soci. Esperita la liquidazione di tutti i 
beni mobili e immobili ed estinte le obbligazioni in essere, tutti i beni residui saranno devoluti 
ad Enti o Associazioni che perseguono la promozione e lo sviluppo dell’attività sportiva e, 
comunque, finalità di utilità sociale, dopo aver sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, 
comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662(1)  e salvo diversa destinazione imposta 
da nuove norme o aggiornamenti di legge.  

 
TITOLO V  -  Risorse economiche – Fondo Comune 

Articolo 27  -  Entrate 
L’associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento e per lo svolgimento 
delle sue attività da: 
 a)  quote  e contributi degli associati; 
 b)  quote e contributi per la partecipazione e organizzazione di manifestazioni sportive; 
 c)  eredità, donazioni e legati; 
 d)  contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche 

finalizzati  al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini 
statutari; 

 e)  contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali; 
 f)  entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
 g)  proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo 

svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in 
maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi  
istituzionali; 

 h)  erogazioni liberali degli associati e di terzi, e sponsorizzazioni; 
 i)  entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali 

 feste e sottoscrizioni anche a premi; 
 j)  altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo, anche di natura 

commerciale. 
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Il fondo comune, costituito - a titolo esemplificativo e non esaustivo – da avanzi di gestione, 
fondi, riserve e da tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dell’Associazione, non è mai 
ripartibile fra i soci durante la vita dell’associazione, né all’atto del suo scioglimento. 
E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, 
riserve o capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 
In ogni caso, l’eventuale avanzo di gestione sarà obbligatoriamente reinvestito a favore delle 
attività statutarie. 

Articolo 28  -  Bilancio 
Il Consiglio Direttivo ha l’obbligo di formare il bilancio, dal quale devono analiticamente 
risultare i beni, i contributi e i lasciti ricevuti, nonché tutte le altre operazioni contabili ed 
economiche effettuate. 
Il bilancio consuntivo di ciascun periodo, decorrente dal 1° gennaio al 31 dicembre, deve 
essere presentato, entro la fine del mese di febbraio dell’anno successivo a quello di 
riferimento, all’Assemblea dei Soci che lo approva a maggioranza semplice (maggioranza 
dei presenti in seconda convocazione). 
Il Consiglio Direttivo predispone, altresì, il bilancio preventivo che deve essere presentato, 
entro la fine del mese di febbraio dell’anno di riferimento, all’Assemblea dei Soci che lo 
approva a maggioranza semplice (maggioranza dei presenti in seconda convocazione).  

Articolo 29  -  Spese 
Non possono essere effettuate spese né assunti impegni di spesa se non sussiste l’effettiva 
copertura e la disponibilità finanziaria. Le eccedenze annuali fra le risorse economiche, le 
entrate e le spese devono essere tempestivamente destinate ad ulteriori attività 
statutariamente previste, ovvero possono essere utilizzate per l’acquisizione di beni mobili 
ed immobili necessari al miglior raggiungimento dei fini dell’Associazione. 

Articolo 30  -  Scritture contabili 
E’ obbligatoria la tenuta delle scritture contabili previste dalle vigenti disposizioni, tra cui il 
libro degli inventari ed il libro giornale, il libro dei verbali dell’Assemblea, il libro dei verbali 
del Consiglio Direttivo e il Libro Soci. 

Articolo 31  -  Pubblicità e trasparenza degli atti sociali 
Oltre alla regolare tenuta dei libri sociali deve essere assicurata una sostanziale pubblicità e 
trasparenza degli atti relativi all’attività dell’Associazione, con particolare riferimento ai 
Bilanci e ai Rendiconti annuali. Tali documenti sociali sono conservati presso la sede legale 
dell’Associazione e devono essere messi a disposizione dei soci per la consultazione. 

Articolo 32  -  Esercizio sociale  
L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.  
Il Consiglio Direttivo deve predisporre il rendiconto economico-finanziario da presentare 
all’Assemblea dei soci, per essere approvato dalla stessa entro quattro mesi dalla chiusura 
dell’esercizio.  
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TITOLO VI  -  Disposizioni finali 

Articolo 33  -  Assicurazione 
L’Associazione deve assicurare i propri aderenti, che prestano attività di volontariato, contro 
gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per la 
responsabilità civile verso terzi. 

Articolo 34  -  Normativa applicabile 
Per tutto quanto non previsto nel presente statuto, si fa espresso riferimento alle norme del 
Codice  Civile previste in materia di Associazioni ed alla disciplina delle attività di 
volontariato dettata dalla legge 11 agosto 1991, n. 266(2) e dalla legge regionale 13 
settembre 1993, n. 39(3). 

 
(1) Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri delle finanze, del lavoro e della previdenza       sociale e 

per la solidarietà sociale, da emanare entro il  31 dicembre 1997, e' istituito un organismo di controllo.  
(2) Legge quadro sul volontariato. 
(3) Disciplina dell’attività di volontariato e modifiche alle leggi regionali 25 gennaio 1988, n. 4 e 17 gennaio 1989, n. 3. 
 
 
Quartu Sant’Elena, 29 Marzo 2009 
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